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LA GILDA DEGLI INSEGNANTI DI FOGGIA 

 
DENUNCIA: 

 
• le tabelle di valutazione titoli delle graduatorie permanenti introducono discriminazioni tra i 

candidati e disattendono la recente sentenza del Consiglio di Stato. Si ponga termine 
finalmente alla guerra tra poveri valutando in modo equo i titoli dei docenti nelle 
graduatorie permanenti (SSIS, Concorso, Abilitazione riservata) e sbloccando le 
immissioni in ruolo su tutte le cattedre vacanti; 

 
• le gravi conseguenze per le cattedre di 18 ore obbligatorie: alla diminuzione di migliaia di 

posti di lavoro, si aggiunge in moltissimi casi la perdita della continuità di 
insegnamento, perché in certe materie la classe dovrà cambiare docente ogni anno, e il 
peggioramento dell’organizzazione scolastica e delle condizioni di lavoro dei 
docenti, a causa della difficoltà a sostituire colleghi assenti e a fruire di giorni di permesso o 
di ferie; 

 
• la costituzione da parte del CSA di Foggia di cattedre con più di 18 ore in organico di 

diritto, che danneggia pesantemente la situazione di molti docenti; 
 
• l’ostinata indisponibilità da parte del Governo a un contratto decoroso che punti alla 

riqualificazione della classe docente: ancora una volta non viene riconosciuta né 
economicamente né professionalmente la funzione docente, si propone una carriera 
dei docenti basata sulla valutazione dei loro studenti, si aumenta a dismisura il potere 
dei dirigenti svuotando la funzione sia del collegio dei docenti sia delle RSU; 

 
• l’esiguità delle risorse messe in campo, per di più ottenute con una drastica politica di 

tagli e risparmi che mette in ginocchio la scuola statale per far spazio alla privata. 
 

Per questi motivi 
 
la Gilda degli insegnanti di Foggia, considerato che un ulteriore sciopero danneggerebbe 
economicamente gli insegnanti e che il blocco degli scrutini – unica arma davvero 
efficace – è reso impossibile dagli accordi sui servizi minimi firmati col Governo da 
CGIL CISL UIL e SNALS, propone nuove forme di lotta alternative allo sciopero, come il 
blocco delle nuove adozioni, le dimissioni da tutti gli incarichi e dalle commissioni, il blocco delle 
attività aggiuntive.  
 
Foggia, 15 maggio 2003 Il coordinatore provinciale 

Ruggiero Pinto 
 


